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       vete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite"; queste frasi - riportate da 

Marco nel suo Vangelo - che il Cristo fece citando l'Antico Testamento, spesso ven-

gono intese col significato di "nonostante abbiate gli occhi non vedete". In realtà, le 

possiamo interpretare come una condizione, una situazione evolutiva per la quale 

"proprio perché avete gli occhi, non vedete". I nostri sensi infatti sono nati per perce-

pire il piano fisico, e per estendere lo sguardo ai mondi sottili dobbiamo aprire altri 

occhi, slegandoci per così dire dalla percezione ristretta alla dimensione di veglia. In 

Marco 8 lo stesso episodio termina infatti con l'invito del Cristo "a capire". 

Ci troviamo anche noi nelle stesse condizioni? Siamo nella stagione annuale nella 

quale la natura sembra perdere le sue forze; il freddo e il buio prevalgono sul calore e 

sulla luce; la vita cede il passo allo spogliarsi degli alberi e dei campi. Con quali oc-

chi osserviamo tutto questo? Se si fermasse a ciò che vedono i suoi occhi, il contadi-

no non potrebbe che disperarsi: ha seminato, ha coltivato, ha raccolto, e ora? Tutto 

sembra finito. Ma il contadino sa benissimo che i semi che aveva sotterrato hanno 

prodotto nuovi semi, e quelli egli trattiene per far riprendere il ciclo della vita. La 

legge di Analogia ci suggerisce che tutto, sia pure a livelli e grandezze diverse, ri-

sponde agli stessi principi, per cui siamo autorizzati a pensare al Creatore dell'Uni-

verso, a Dio, come ad un contadino che "ha con Sé i semi" da mettere a coltura quan-

do il "terreno" è pronto per farli germogliare. Quei semi sono gli atomi-semi delle 

onde di vita, e il terreno è la sostanza-radice che Dio/contadino prepara per permette-

re ad ogni seme di crescere nel modo migliore possibile.  

Apriamo allora gli occhi del cuore per vedere che, come i semi che si trovano sotto 

terra non sono inerti, e questa stagione apparentemente morta cela in sé la forza vitale 

che scoppierà in primavera nelle bellissime e vitali forme multicolori che conoscia-

mo, anche dietro quella che chiamiamo "morte" non c'è, in realtà, che nuova vita. Vi-

ta che attende solo il manifestarsi delle condizioni esterne per poter continuare a cre-

scere ed evolvere. Queste condizioni sono mantenute sulla Terra dal sacrificio annua-

le del Cristo, che in questa stagione sta per penetrare nel pianeta per vivificarlo anco-

ra una volta.  

Facciamo in modo che, stavolta, il Cristo possa dirci: "Avete occhi e vedete, perché 

collaborate con me nella realizzazione del Piano". 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 

Che cosa si intende nel “Credo” e nella “Bibbia”, per resurrezione della carne? 
 

 

l “Credo” o Simbolo degli Apo-

stoli, è stato composto molti secoli 

dopo la morte degli Apostoli, co-

me compendio di quella che fu 

la loro fede. Né essi né la 

Bibbia propugnano la resur-

rezione della carne. Non possiamo 

trovare questa frase nelle Sacre Scrit-

ture. Nella versione di Re Giacomo 

leggiamo (Giobbe, cap. XIX:26) 

“Dopo che questa mia pelle sarà di-

strutta, dalla mia carne, vedrò Dio” e 

questo passaggio è il principale rife-

rimento di coloro che cercano di stabilire questa 

dottrina assurda. I traduttori nominati da re Giaco-

mo non erano valenti conoscitori della lingua ebrai-

ca e la maggior parte di essi morì prima che il loro 

compito fosse terminato. Nella versione riveduta 

troverete un’altra interpretazione: “Dopo che questa 

mia pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò 

Dio” [Questa traduzione è quella in uso anche in I-

talia, NdR]. “La carne e il sangue non possono ere-

ditare il regno di Dio”; a che servi-

rebbe, dunque, il nostro involucro 

mortale? Inoltre, nelle condizioni at-

tuali, questo corpo deve essere perpe-

tuato; sennonché ci dicono che alla 

resurrezione non vi sarà più matri-

monio. Ecco un altro argomento per 

provare che sarà utilizzato un veicolo 

non carnale. Gli atomi del nostro 

corpo vanno e vengono costantemen-

te: questo è un fatto scientifico noto. 

Se vi deve essere la resurrezione del 

corpo, quale riunione di atomi si sce-

glierà per comporre tale corpo? Oppure: gli atomi 

che già una volta sono passati nel nostro corpo dalla 

nascita alla morte, devono ritrovarsi in questo corpo 

resuscitato? E non si produrrà così un accumulo e-

norme, un insieme di corpi immensi composti di 

strati successivi? Quale enigma da risolvere per i 

sapienti! Ma, come dice S. Paolo: “Il seme viene 

piantato nella terra ogni volta per rivestirsi di un 

nuovo corpo” (1
a
 lettera ai Corinti, cap. XV). 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

Contattaci anche a mezzo facebook: http://www.facebook.com/StudiRosacrociani 

e twitter: https://twitter.com/#!/StudiRC 

 
 

 

La Morte 

 

Solo una vecchia porta 

dai cardini leggeri 

sul muro di un giardino 

al crepuscolo, è la morte. 

Oltre le foglie verdi 

la luce ancora esiste; 

piedi valenti o stanchi 

la passano agilmente. 

Nulla che turbi i cuori, 

o che ferisca alcuno. 

Solo una quieta porta 

messa in un vecchio muro, 

è la morte. 

 

Nancy Byrd Turner 

http://www.facebook.com/StudiRosacrociani
https://twitter.com/#!/StudiRC
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di Antònio de Macedo 

A destra, una ricostruzione scientifica del possibile aspetto di San Paolo eseguita da una équipe tedesca 
 
 

 
 

Parte I - LE SETTE LETTERE AUTENTICHE DI PAOLO - 2 
Le Deuteropaoline e le Pastorali 

 
 

             1 2 3 4 5 

  (DIO) 

 

Pneuma 

 

 

Spirito Divino 

[PADRE] 

Nirvanico/ 

Àtmico  

  
Spirito Vitale 

[FIGLIO] 
Bùdico 

 

Noûs 

Spirito Umano 

[SPIRITO SANTO] 
Mentale superiore 

Eidôlon [ Noûs ] Mente 
Astratta 

Mentale concreto 
Concreta 

Psychê Psychê Psychê 

Corpo del Desiderio 

o Emozionale 

Corpo Astrale 

(Kama Rupa) 

Corpo Vitale 

o Eterico 

Doppio Eterico 

(Linga Sharira) 

Sôma Sôma Sôma 
Corpo Denso 

o Fisico-Chimico 
Corpo Denso 

Pitagorici e 

Presocratici 

Pensiero Greco 

e Ellenistico 
S. Paolo 

Esoterismo Occidentale 

e Correnti Rosacrociane 

Occultismo  

Orientale 

 

 

ella colonna 4 è sintetizzata la settuplice costituzione dell'essere umano secondo la tradizione della 

Saggezza Occidentale e delle dottrine Rosacroce, di ispirazione cristiana iniziatica: il Triplice Spirito 

e il Triplice Corpo, uniti dall'anello della Mente. Il Triplice Spirito dell'essere umano è una emanazio-

ne del Dio Trino - Padre, Figlio e Spirito Santo -, come pure del Triplice Corpo: lo "Spirito Divino" e 

il "Corpo Denso" dipendono dal PADRE; lo "Spirito Vitale" e il "Corpo Vitale o Eterico" dipen-

dono dal FIGLIO (Cristo Cosmico / Cristo Interno); lo "Spirito Umano" e il "Corpo del Desiderio 

o Emozionale" dipendono dallo "SPIRITO SANTO". 

La colonna 5 riproduce molto schematicamente le equivalenze dell'occultismo orientale, secondo un modello 

(qui molto riassuntivo) divulgato dalle dottrine della Società Teosofica. 

 

Oggi è comune pensiero fra i critici che i primi documenti autentici, cristiani, che giunsero fino a noi furono 

sette lettere di Paolo scritte tra gli anni 50 e 56/58 del primo secolo - quelli della sua indiscussa autorità, non 

le pseudonime. 

- I Tessalonicesi, Galati, 1 e 2 Corinti, Filemone, Filippesi e Romani. 

Dalla attenta lettura di queste sette lettere di Paolo deduciamo che egli non era tanto preoccupato di registrare 

e trascrivere le parole e gli atti biografici di Gesù, quanto soprattutto di divulgare il Buon Messaggio di un 

Cristo risorto [risvegliato iniziaticamente] dai morti, che ci riscattò con il Suo sacrificio [redenzione: apol-

ytrosis] e ci svelò la verità della nostra stessa "resurrezione" - non solo dopo la morte, ma soprattutto la "re-

surrezione" iniziatica - oltre il significato dell'espressione "ereditare il Regno di Dio": egli qualifica il Regno 

di Dio come "giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo" (Romani 14, 17). 

 

Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

 
49. ATTENTI ALLO SHAMPOO - 1 

Anche quelli delicati possono danneggiare i capelli! 
 

                  

na buona salute del cuoio capelluto, de-

ve comprendere anche la scelta di uno 

shampoo con caratteristiche particolare ed 

adatto al tuo tipo di capello. Ci sono ancora 

troppe persone che, vuoi per disinformazio-

ne, vuoi per negligenza, danneggiano i 

loro capelli con shampoo sbagliati. Uno 

shampoo corretto dovrebbe rispetti il ph 

(acidità) della pelle, tenerla ben idratata, sia adatto 

al tuo tipo di capello, e non sia aggressivo. Secondo 

una recente statistica, infatti, un caso su 5 ha la for-

fora e problemi al cuoio capelluto, a causa di 

shampoo troppo aggressivi. Molti dei prodotti in 

uso al giorno d’oggi contengono dei detergenti ag-

gressivi che alterano il ph della pelle, provocando 

uno squilibrio di vari fattori, tra cui la corretta idra-

tazione di cui pelle ha bisogno. 

Gli oli che ricoprono naturalmente la pelle sono 

stati creati da madre natura per il tuo corpo, con un 

ben preciso scopo, ed i prodotti che usi non do-

vrebbero eliminarli, bensì preservarli! Il sebo, in 

quantità giuste, compie perfettamente il suo ruolo 

di difendere, in maniera naturale, i 

capelli contro gli agenti esterni, irri-

tazioni, arrossamenti vari, pelle trop-

po secca ed altre situazioni indeside-

rate. Perciò è necessario lavare i ca-

pelli regolarmente con uno shampoo 

che tenda a regolarizzare la produ-

zione di sebo, senza eliminarlo com-

pletamente. 

In linea di massima lo shampoo da 

usare dovrebbe avere una base lavan-

te delicata, che elimini efficacemente 

il sebo in eccesso senza aggredire il 

follicolo, e non dovrebbe contenere il 

famigerato "Lauril solfato di sodio", 

abbreviato in SLS, ovvero sia la stes-

sa base detergente schiumogena che 

viene usata per gli shampoo per auto, per i prodotti 

per pulire i pavimenti dei garage o i motori delle 

auto. Ricordi i detergenti cha fanno tanta schiuma? 

Beh, quella è l’azione di questo elemento chimico e 

agenti simili come il "Laurilsolfato etere di sodio 

(SLES)". 

Le grandi compagnie mettono questi agenti schiu-

mogeni nei prodotti per dare l’impressione al con-

sumatore di qualcosa che pulisce. È vero, pulisco-

no. Ma oltre a far ciò, questi agenti chimici provve-

dono anche a sgrassare completamente la pelle e 

irritare ancora di più le ghiandole sebacee. Questo è 

ciò che tutta quella schiuma che quegli shampoo da 

quattro soldi fanno ai tuoi capelli ed alla tua cute. 

Sono consigliabili solo ed esclusivamente prodotti 

biologici, e privi di agenti chimici aggressivi per i 

capelli. Si, i prodotti biologici vista la loro qualità, 

hanno un prezzo leggermente superiore al classico 

prodotto da supermarket. Tuttavia ritengo che sia 

stupido continuare a usare dei prodotti scadenti, che 

creano problemi di prurito e forfora durante l’arco 

della giornata, con i conseguenti fastidi che ne de-

rivano, agevolando inoltre, e non di 

poco, la caduta dei capelli. 

I prodotti biologici, essendo privi di 

SLS, fanno generalmente poca 

schiuma. Ciò non significa che non 

detergano e non idratino a fondo il 

cuoio capelluto. Anzi, dopo due o tre 

shampoo, in cui ti dovrai abituare al 

lavaggio con poca schiuma, ti rende-

rai conto che puliscono a fondo, ma 

senza aggredire i capelli. 

Non dar retta alla pubblicità. Se lo 

shampoo di cui senti tanto decantar 

le lodi, ha tra i suoi componenti il 

"Lauril solfato di sodio (SLS)" o il 

"Laurilsolfato etere di sodio 

(SLES)", buttalo via senza esitare. 

Continua 
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con Elsa Glover 

 

Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 23 
 
PREPARAZIONE PER LA RINASCITA (seguito) 

 

D. Quale forma assume il materiale selezionato 

dal triplice spirito? 

R. Esso si forma in una figura simile ad una gran-

de campana, aperta sotto e con l'atomo-seme in 

alto. 
 

D. A che cosa può essere comparata? 

R. Può essere comparata ad una campana da im-

mersione che scende nel mare composto di fluidi 

di densità crescente, in corrispondenza alle diffe-

renti suddivisioni di ciascun mondo. 

 

D. Che effetto produce la materia presa nella strut-

tura a forma di campana? 

R. Essa la rende più pesante, cosicché affonda nel-

la suddivisione successiva e prende da essa la pro-

pria quota di materia. 
 

D. Qual è il risultato finale di questo processo? 

R. La campana diventa sempre più pesante e af-

fonda più profondamente finché passa attraverso 

la Regione del pensiero Concreto; poi l'involucro 

della mente dell'uomo è completato. 

 

D. Che cosa succede in seguito? 

R. Le forze dell'atomo-seme del corpo del deside-

rio sono risvegliate. L'atomo-seme quindi si posi-

ziona in cima alla campana, all'interno, e i mate-

riali della settima regione del Mondo del Deside-

rio sono attratti attorno ad esso finché scende nella 

sesta regione. Questo processo prosegue fino al 

raggiungimento della prima regione del Mondo 

del Desiderio. 
 

D. Che cosa troviamo adesso nella campana? 

R. Essa ha ora due strati; l'involucro della mente 

all'esterno e il nuovo corpo del desiderio all'inter-

no. 

 

D. Dopo di ciò che accade? 

R. L'atomo-seme del corpo vitale viene quindi 

spinto in attività. 

D. Perché il processo di formazione del corpo vi-

tale non è così semplice come nei casi della mente 

e del corpo del desiderio? 

R. Perché si deve ricordare che quei veicoli sono 

relativamente poco organizzati, mentre i corpi vi-

tale e denso sono molto più completi e organizza-

ti. 

 

D. In che modo i materiali del corpo vitale e del 

corpo denso vengono attratti? 

R. Nella stessa maniera e sotto l'azione della stes-

sa legge dei corpi superiori. 
 

D. Da chi viene costruito e messo al suo giusto 

posto il corpo denso? 

R. Da quattro grandi Esseri di incommensurabile 

saggezza, che sono gli Angeli Archivisti, i "Signo-

ri del Destino". 

 

D. Come ciò viene realizzato? 

R. Essi imprimono l'etere riflettore del corpo vita-

le in modo tale che le immagini della futura vita si 

imprimano in esso. 
 

D. In che modo e da chi viene costruito il corpo 

vitale? 

R. Dagli abitanti del Mondo Celeste e dagli spiriti 

elementali in modo da formare un tipo particolare 

di cervello. 

 

D. Che ruolo svolge l'ego stesso in questo proces-

so? 

R. L'ego incarnantesi vi incorpora la quintessenza 

dei suoi corpi vitali precedenti e vi aggiunge un 

piccolo lavoro originale. 

 

D. Perché viene fatto questo? 

R. Perché nella vita futura vi sia qualche spazio 

per l'espressione originale e individuale, non pre-

determinato dalle azioni passate. 

Continua 
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LA MIA VITA CON MAX HEINDEL - 11 
di Augusta Foss Heindel 

Questo racconto è tratto da "Memoirs about Max Heindel and The Rosicrucian Fellowship" 

scritto dalla signora Heindel anni dopo la morte del marito, avvenuta nel 1919 
 

Parte II 

La Sede Centrale  

dell'Associazione Rosacrociana (seguito) 
 

 

UNA FESTA A PICNIC 

 

11 Maggio 1913, settantacinque membri 

del Centro di Los Angeles affittarono una 

carrozza presso la Ferrovia di Santa Fe al prez-

zo scontato di $ 1.00 ciascuno per un viaggio di 

andata e ritorno. Con le ceste piene di cibo 

chiamarono la nuova Sede Centrale per un 

picnic sui terreni. In quell'epoca vi erano 

pochi alberi per fare ombra; tuttavia essi erano tutti 

entusiasti per essere lì, sul luogo della futura Sede 

Centrale dell'Associazione Rosacrociana. Max 

Heindel li intrattenne nel nuovo ufficio con un di-

scorso sulla fiducia in se stessi e li fece felici an-

nunciando una conferenza nel Centro di Los Ange-

les la domenica successiva. 

 

 

 

PRIMO INCONTRO DI PROBAZIONISTI 

 

Il 25 Maggio 1913, una settimana esatta prima 

dell'apertura della scuola estiva, Max Heindel in-

formò la sua aiutante che il Maestro aveva espresso 

il desiderio che gli incontri di Probazionisti inizias-

sero immediatamente, così le chiese se poteva avere 

pronto l'emblema per quella stessa sera. Un fale-

gname aveva ritagliato due croci e la signora Hein-

del ne aveva dipinto una di nero con un bordo, e al 

contrario una bianca con bordi neri. Ora però Max 

Heindel disse che aveva bisogno di una croce solo 

bianca, assieme a sette rose rosse e bianche, così 

ella dipinse l'altra croce di solo bianco. Lei aveva 

pronte anche tre rose bianche che aveva trovato in 

bocciolo in uno dei cespugli di rose.  

Compose questo emblema nel suo ufficio e presto 

in serata fissò le tre semiaperte rose bianche nel 

centro della ghirlanda di rose rosse. Alle sette di 

quella sera erano presenti i seguenti Probazionisti: 

la signora M. Mason, Alice Gurney, Flora Kyle, 

Philip Grell, Rollo Smith, Fred Carter, Eugene Mul-

ler, Max Heindel e Augusta Foss Heindel. Ancora 

una volta il numero nove era presente come alla ce-

rimonia inaugurale, e anche l'Associazione Rosa-

crociana secondo la numerologia assomma a nove. 

I suddetti nove Probazionisti erano seduti silenzio-

samente in meditazione quando tutto ad un tratto le 

tre rose bianche iniziarono a muoversi; una scivolò 

in basso lentamente ma nella caduta si attaccò ad 

una foglia e rimase sospesa, lasciando una sola rosa 

bianca nel centro della ghirlanda di rose rosse. Dire 

che i nove membri presenti erano stupefatti per 

quanto accadeva è dire poco. Le vibrazioni nella 

stanza diventarono così elevate, che qualcuno dei 

presenti restò come incantato; una potenza era pre-

sente. Dopo un po' Max Heindel tentò di alzarsi per 

parlare, ma fu sopraffatto, la voce gli mancò e le 

lacrime gli uscirono dagli occhi. Tutti erano certi 

della presenza del Tredicesimo Fratello (che è 

Christian Rosenkreuz) nel suo corpo vitale, e siamo 

sicuri che nessuno dei presenti avrà mai dimenticato 

questo incontro. Dopo poche parole di Max Heindel 

si sciolsero in silenzio, senza pronunciare una sola 

parola; tutti sentivano di essere stati alla presenza 

del Santissimo. 

 

LE CLASSI 

 

Le classi si tennero di pomeriggio e di sera. Alice 

Guerney assisté Max Heindel nell'insegnamento 

nelle classi di filosofia; Miss Elizabeth MacDuffey 

di Filadelfia insegnò nella classe di inglese e la si-

gnora Fannie Rockwell in quella di astrologia pre-

liminare. Max Heindel insegnò nelle classi di filo-

sofia e astrologia avanzate, e condusse una classe 

molto interessante di discussione. La signora Hein-

del era giardiniere capo, direttrice d'ufficio, capo 

cuoco e tuttofare: troppo occupata per assumere il 

lavoro di una classe, o anche di partecipare alle 

classi regolarmente. Poiché tutte le classi si teneva-

no nella grande tenda da pranzo, dopo ogni sessione 

i tavoli fatti a mano dovevano essere sospinti indie-
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tro contro il muro per fare spazio agli studenti che 

di solito affollavano questa stanza. E, come erano 

interessati! Lavorarono veramente duro,e si applica-

rono come nessuno studente usa fare al giorno 

d'oggi. 

 

 

LA TENDA SALA DA PRANZO 

 

Un grande svantaggio provocò il materiale sottile 

con cui la tenda da pranzo era ricoperta, perché non 

proteggeva gli occhi dal riverbero dell'intensa luce 

del sole californiano, e la brezza marina che inizia-

va ogni mattina attorno alle undici causava il battito 

del rivestimento facendo un rumore tale che si ri-

tenne necessario costruire un vero tetto sopra questa 

stanza. 

 

 

TEGOLE DI COPERTURA 

 

Lo spirito di servizio era così forte fra quei primi 

studenti, che erano sempre pronti a trasformarsi e a 

fare il lavoro più umile o più difficile. Quando Rol-

lo Smith ebbe eretto l'impalcatura di questo tetto vi 

erano così tanti aiutanti volontari per inchiodare le 

tegole che dovevano darsi il cambio, non essendoci 

abbastanza martelli per tutti. Sia donne che uomini 

si arrampicavano sulla cima del tetto per poggiare le 

tegole. Mi viene in mente una donna che è oggi im-

portante come conferenziera e un medico osteopati-

co, oltre ad un azzimato giovane avvocato che in-

dossò i propri vestiti vecchi per arrampicarsi sul tet-

to e piantare chiodi sulle tegole. 

Questo ex avvocato ha vistato recentemente la Sede 

Centrale. Si tratta del Dr. Benjamin Hayman, oggi 

un popolare medico osteopatico di successo a Ga-

veston, Texas. Nonostante il medico abbia mutato 

la sua vocazione è sempre un seguace degli Inse-

gnamenti Rosacrociani e spera di potere acquistare 

un giorno una residenza nello stato della California 

al ritiro dall'attività. 

 

 

UN FANTASMA CHE CAMMINAVA 

 

Queste memorie non sarebbero complete se non 

raccontassimo alcune cose divertenti che di tanto in 

tanto sono successe. Una in particolare si evidenzia 

come singolare. In una notte illuminata in modo 

brillante dalla luna il gruppo di studenti si mise a 

cucinare il mais sulle sponde dell'Oceano Pacifico. 

Il signore e la signora Heindel e un'anziana dome-

stica erano i soli lasciati alla sede Centrale e la città 

di tende dove gli studenti dormivano era ad una cer-

ta distanza dall'unico edificio che c'era allora sui 

terreni. La buona domestica andò in cucina per 

qualche motivo tardi la notte e tornando sola cam-

minava lentamente lungo il sentiero 

che conduceva alle tende. Tutt'ad un 

tratto si trovò davanti ad un mistero: 

proprio davanti a sé vide un'ombra che 

camminava sullo stesso sentiero. Que-

sta manteneva una certa distanza avan-

ti a lei, che ne fu terribilmente spaven-

tata. Quando il gruppo tornò dalla 

spiaggia, la signora raccontò la sua 

strana esperienza; la mattina dopo la 

sala da pranzo era un brusio di storie 

su questo strano fenomeno - un fantasma che cam-

minava - e su che cosa o chi fosse. Fu chiesto a 

Max Heindel se potesse essere il Maestro. Subito 

egli capì lo scherzo: la luna era alle spalle della 

donna, e camminando essa gettava davanti a sé 

l'ombra del proprio corpo. Così, fu dimostrato che 

quello era il suo stesso fantasma!  

Poiché però le storie si diffondono, giunse notizia 

ad Oceanside che i fantasmi camminavano lungo i 

terreni di "quei cultori di stranezze sulla collina". 

Qualche tempo dopo un altro misterioso sussurrio 

trapelò: la parte superiore del nostro unico edificio 

era infestata; chi abitava nel piano su-

periore sentiva strani rumori. Quando 

la storia arrivò alla signora Heindel es-

sa lo spiegò dicendo loro che le larghe 

foglie di un banano piantato all'esterno 

della sua finestra raschiava contro il 

lato orientale dell'edificio nelle prime 

ore mattutine, quando arrivava il vento 

dalle montagne. 

 

Continua 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

  

NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<> XCVII<> 
 

XXXVI Capitolo 
 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 

 
L'ENUNCIAZIONE DI UN CODICE SUPERIORE 

 

Idolatria 

(Deuteronomio XIII) 

 

embra che ogni tentazione che affligge un candidato all'Iniziazione sia menzionata in questo profondo Patto con 

l'anima. Uno dei testi particolarmente sottile incontrato in qualche modo da ogni aspirante, specialmente nei pri-

mi tempi della sua preparazione, è la tentazione a "servire altri dei". Ciò non si riferisce ad un formale cambiamen-

to di religione o credo, ma alla deviazione del proprio più profondo affetto da quello che è stato visto e riconosciuto 

come il più elevato ideale verso cui tendere. Interessi e affetti vengono facilmente spostati sotto la pressione di ar-

gomenti speciosi, particolarmente quando provengono da persone vicine e molto amate. Il legittimo ascendente che 

esse hanno sull'affetto di una persona viene facilmente sovraccaricato fino ad usurparlo più di quanto non ab-

biano il diritto di fare. È allora che esse diventano altri o falsi dei nella vita dell'aspirante. L'amore è la cosa più 

grande al mondo, ma può accecare come liberare. Se si attacca ad una personalità, per quanto nobile e bella quella perso-

nalità possa essere, ostacolerà la liberazione che viene quando si è prima di tutto uniti all'Animatore di tutte le personalità. 

Ciò pone una delle più difficili prove da superare. Molti cadono a questo punto, spesso senza rendersi conto per qualche 

tempo di quale fosse stata la causa della loro caduta. L'effetto di avere scelto il personale al posto dell'impersonale come 

oggetto dei loro più profondi affetti tende ad alienare il loro cuore dall'obiettivo divino. Altro risultato è che l'impazienza 

dell'aspirante a "percorrere il sentiero" cala, e monta l'interesse per la vita personale. Segue allora un periodo di disillusio-

ne. La vita superiore viene dimenticata per le richieste meno esigenti della vita mondana. La memoria delle visioni intra-

viste nelle ore di dedizione e i successi degli sforzi non sono però facilmente cancellati. Essi rimangono, e la loro remini-

scenza apporta ricorrente tristezza a chi ha fallito il raggiungimento di quanto di elevato è alla sua portata. 

L'amore che è davvero dello spirito non cerca nulla per sé; esiste solo quello che può dare. Un tale amore non potrebbe né 

dominare né schiavizzare un altro; la sua espressione porta una libertà sempre maggiore. Il vero e puro amore unisce spiri-

to a spirito. Fluisce da un centro privo di qualsiasi circonferenza. 

 

Proibito sfigurare 

(Deuteronomio XIV) 

 

Il corpo è il tempio del dio interiore; è uno strumento sacro formato dalle celesti Gerarchie, il cui graduale sviluppo è per-

durato per eoni di tempo. Lo sfiguramento di questo tempio non trova origine sul piano fisico, ma su quelli superiori del 

pensiero e della volontà. Ogni pensiero cattivo e distruttivo, se gli viene permesso di lavorare a suo modo senza ostacoli 

nel mondo della forma, si manifesterà come un aspetto sfigurante sul corpo fisico del suo creatore. 

L'alimentazione è importante per il corpo; una dieta grezza e inadatta non può produrre un veicolo fisico aggraziato e sen-

sibile. Ha necessità di essere pulito, integro, e adatto ai fini che deve servire. Ma di nuovo, l'esterno riflette l'interno. Colui 

che ha raggiunto le porte dell'Iniziazione ha da lungo tempo superato i suoi appetiti grossolani; per lui il problema è quel-

lo della dietetica mentale e dell'alimentazione animica. Pensieri puliti e costruttivi e azioni amorevoli e altruistici provve-

dono l'indispensabile sostentamento di colui che sceglie di percorrere l'alta via degli Esseri Illuminati, e di essere annove-

rato fra quelli che "il Signore [la Legge] ha scelto, per essere il Suo popolo privilegiato". 

 

La Legge della Decima 

(Deuteronomio XIV e XXVI) 

 

La Legge della Decima è un'espressione della legge del dieci, un decimo delle entrate è dato a Dio. Uno (1) rappresenta il 

potere dello spirito; dieci (10), lo spirito nella manifestazione fisica. 
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Sotto la legge della decima l'uomo viene a riconoscere chiaramente che tutte le sue imprese sono correlate all'ordine uni-

versale, e che dare e ricevere sono azioni reciproche che non possono restare separate a lungo senza provocare la rottura 

di una o di entrambe. 

La decima fu istituita come una misura che avrebbe dovuto operare verso il superamento del complesso paura - della qua-

le l'umanità nella sua interezza soffriva nel passato come fa oggi. Fintantoché l'uomo sente se stesso isolato e separato te-

me ogni genere di cose: povertà, malattia, morte, perfino Dio stesso. La decima instaura un senso di sicurezza; enfatizza la 

cooperazione universale; presuppone un interesse divino che non lascerà a mani vuote mai chi porterà fedelmente la sua 

decima all'altare. La legge del dare e ricevere dev'essere adempiuta prima che una condizione di sufficienza e sicurezza 

possa essere stabilita, sia nella vita di un individuo che nella società in generale. 

La decima veniva portata al Tempio, il luogo particolarmente idoneo all'incontro col Signore, l'Onnipotente. Poiché il 

Tempio non apparteneva ad un individuo ma all'intera comunità, qualsiasi cosa venisse posta all'interno era dedicata al 

bene comune. Nella vita del moderno neofita è ancora così; la legge della decima non è mutata. 

Il Tempio della Verità è aperto per ricevere la decima per l'avanzamento del regno della Rettitudine fra gli uomini. E a 

quelli che gratuitamente danno sarà dato in cambio, con misura piena ed eccedente. 

 

Liberazione degli Schiavi 

(Deuteronomio XV) 

 

Durante un'era di generale credenza nella schiavitù, le Scritture Ebraiche proibirono l'asservimento perpetuo di un Ebreo 

da parte di un altro. Ciò è visibile nel Codice del Deuteronomio. Il padrone di uno schiavo Ebreo è invitato a liberarlo do-

po sette anni di servitù; e non solo a liberarlo, ma a fornirlo di abbastanza beni per sostenersi fino a quando avrà trovato il 

suo posto nel mondo.  

Il candidato all'Iniziazione è anch'egli libero dalle forze della sua natura inferiore dopo sette anni. Sette anni è il periodo 

di studentato e probazionismo nella maggioranza delle scuole esoteriche. Durante questo tempo la personalità è purificata 

e resa docile alle influenze spirituali, così da permettere una certa libertà. La legge è interiore, e il discepolo può determi-

nare da sé a quali decreti obbedire, a quali decreti disobbedire, e se questi decreti siano ricevuti exotericamente o esoteri-

camente. 

I cicli di sette anni continuano nel corso della vita, e il completamento di ciascuno di essi significa un nuovo ciclo di svi-

luppo. Nel fisico ciò è visibile nei periodi settennali di crescita, durante i quali i poteri fisici maturano uno a seguito 

dell'altro. A sette anni è maturo il corpo vitale; a quattordici il corpo del desiderio; a ventuno la mente. Poi questi periodi 

primari sono ricapitolati finché, a quarantanove anni, la mente ha raggiunto un grado superiore di maturità e viene più 

pienamente sotto il controllo dello spirito. Sotto la legge della mortalità questa età segna l'inizio del decadimento; ma sot-

to la Legge Superiore contrassegna il rinnovo della giovinezza, il conseguimento di nuovi poteri e di una visione più nobi-

le. 

 

Continua  
 

 
Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 
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LE EPISTOLE DEI DISCEPOLI - 16  
di Corinne Heline 

 

 

 

L'Epistola di Giacomo - 2 
 

ella Bibbia non vi è nessuna istruzione più 

importante di quella contenuta nel terzo capi-

tolo dell'Epistola di Giacomo. 

 

Giacomo 3:5-8 

Così anche la lingua: è un piccolo membro e 

può vantarsi di grandi cose. Vedete un pic-

colo fuoco quale grande foresta può incen-

diare! Anche la lingua è un fuoco, è il mondo dell'ini-

quità, vive inserita nelle nostre membra e contamina 

tutto il corpo e incendia il corso della vita, traendo la 

sua fiamma dalla Geenna. Infatti ogni sorta di bestie e 

di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati e so-

no stati domati dalla razza umana, ma la lingua nessun 

uomo la può domare: è un male ribelle, è piena di ve-

leno mortale. 

 

Solo l'occultista si rende conto del pieno potere della 

parola parlata. Ogni parola parlata rilascia un potere 

che è distruttivo o costruttivo. Questi impatti vibrazio-

nali tendono a frantumare o a guarire sia il ricevente 

che l'emittente. La parola parlata è formativa nel suo 

potere, possedendo sia forma che colore. 

 

Giacomo 3:10 

È dalla stessa bocca che esce benedizione e maledizio-

ne. 

 

Una grande percentuale di malattie ha la sua origine in 

questi due contraddittori flussi di forza che escono e 

tornano ad una persona. Se ogni parola parlata fosse 

costruttiva, prevarrebbe la salute anziché la malattia. 

 

Giacomo 3:13-18 

Chi è saggio e accorto tra voi? Mostri con la buona 

condotta le sue opere ispirate a saggia mitezza. Ma se 

avete nel vostro cuore gelosia amara e 

spirito di contesa, non vantatevi e non 

mentite contro la verità. Non è questa 

la sapienza che viene dall'alto: è ter-

rena, carnale, diabolica; poiché dove 

c'è gelosia e spirito di contesa, c'è di-

sordine e ogni sorta di cattive azioni. 

La sapienza che viene dall'alto invece 

è anzitutto pura; poi pacifica, mite, 

arrendevole, piena di misericordia e di 

buoni frutti, senza parzialità, senza 

ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella 

pace per coloro che fanno opera di pace. 

 

In ogni Libro della Bibbia si può scoprire l'Antico Sag-

gio insegnamento che il conseguimento non viene sen-

za la castità. 

 

Giacomo 4:1-4 

Da che cosa derivano le guerre e le liti che sono in 

mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni 

che combattono nelle vostre membra? Bramate e non 

riuscite a possedere e uccidete; invidiate e non riuscite 

ad ottenere, combattete e fate guerra! Non avete per-

ché non chiedete; chiedete e non ottenete perché chie-

dete male, per spendere per i vostri piaceri. Gente in-

fedele! Non sapete che amare il mondo è odiare Dio? 

Chi dunque vuole essere amico del mondo si rende ne-

mico di Dio. 

 

Attraverso la lussuria e la passione venne il dolore e la 

morte quale eredità per tutta l'umanità. La salvezza 

permanente da esse può trovarsi solo nella rigenerazio-

ne, che è l'insegnamento centrale dell'intera Bibbia. È 

la pietra, scartata dai costruttori, che è destinata a di-

ventare la principale pietra angolare del tempio della 

Nuova Umanità. Nessun rimedio durevole per tutti i 

mali dell'uomo sarà mai scoperto tranne la rigenerazio-

ne. 

Paolo ci ammonisce a "Indossare l'intera armatura di 

Dio". Giacomo consiglia: "Avvicinati a Dio ed Egli si 

avvicinerà a te". Nella bellezza e chiarezza dei loro in-

segnamenti, sia Paolo che Giacomo stavano descriven-

do esperienze attraverso le quali essi stessi erano passa-

ti. 

Giacomo il Giusto passò così tanto tempo in preghiera 

per i peccati del suo popolo che poté parlare per propria 

esperienza interiore quando consigliò: 

 

Giacomo 5:16 

Confessate perciò i vostri peccati gli 

uni agli altri e pregate gli uni per gli 

altri per essere guariti. Molto vale la 

preghiera del giusto fatta con insisten-

za. 

 

Continua 

 

Giacomo il Giusto 
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PROPOSTE DI STUDIO E DI RIFLESSIONE 
In questa sezione pubblichiamo contributi vari proposti da Amiche ed Amici per la nostra riflessione 

 

 

LA PREGHIERA COME STRUMENTO DI PURIFICAZIONE 

all'inizio del terzo millennio - 2 

di Giovanna Calore 

 
uando noi ci raccogliamo in preghiera al-

lontaniamo il nostro essere dal mondo che 

ci circonda e lo trasferiamo su un piano supe-

riore. Le preoccupazioni che ci tormentano, le 

contrarietà, le discordie, si allentano e quasi 

diminuiscono, facendoci provare un mo-

mentaneo conforto e sollievo. Questa sen-

sazione non è solo illusione, ma ha un riscontro 

scientifico sul nostro corpo vitale. Infatti quando noi 

eleviamo il nostro essere ad un piano spirituale, il 

nostro corpo vitale si rischiara, si vivifica, si illumi-

na, e poiché è il corpo vitale che "anima" il corpo 

fisico è conseguente e naturale che questo ne tragga 

beneficio (pensate che l'ha capito anche il giornalista 

del TG2, il quale non molto tempo fa, fra le varie no-

tizie del telegiornale, ha annunciato che la preghiera 

favorisce la guarigione in chi è malato!). 

Sapendo che la ripetizione si incide sul corpo vitale e 

lo modifica, dovremmo veramente fare nostro questo 

meraviglioso strumento di aiuto e abituarci (ecco la 

ripetizione) ad usarlo spesso. Dicevo che Gesù lo u-

sava: sappiamo che Egli dopo avere predicato alle 

folle, fatto miracoli, guarito ammalati di ogni genere, 

ma subito anche critiche e attacchi dagli increduli, si 

ritirava da solo a pregare, e non per qualche momen-

to, ma notti intere, avendo bisogno di "ripristinare" il 

suo corpo vitale e purificarlo da tutte le impurità con 

cui era venuto in contatto. 

 Che cos'è la preghiera? 

La preghiera può essere colloquio ma anche silenzio. 

Può essere canto, gioia, danza, ma anche lacrime, e 

comprensione, e superamento del nostro egoismo. La 

preghiera è soprattutto atteggiamento positivo, è di-

sponibilità a lasciare da parte, per qualche momento, 

tutte quelle cose che sono sì importanti per la vita. 

Ma anche che concorrono a distruggerla, e unirci al 

Tutto Cosmico del quale facciamo parte. 

 Come pregare? 

C'è chi dice che non prega perché non ha 

tempo, chi invece non sa come pregare, chi 

non ha voglia di pregare, e c'è chi dice che 

pregare gli mette tristezza, e c'è anche chi lo 

considera tempo perso. La cosa più preziosa 

dell'uomo è il "libero arbitrio", cioè fare o 

non fare ciò che più gli aggrada, ma a volte 

l'uomo si nasconde dietro a questa libertà 

per paura. Infatti tutte le scuse che noi po-

niamo per rifiutare la preghiera è la paura di 

doverci impegnare troppo, di dover fare gradi cose, 

mentre sappiamo benissimo che non sono le grandi 

cose che ci fanno progredire, ma le piccole cose fatte 

costantemente, come dice anche il Salmo 130: "… 

non desidero cose grandi superiori alle mie forze 

…". Dio stesso, quando si è manifestato al Profeta 

Elia non è venuto nel vento impetuoso, nel fuoco, 

nel terremoto, ma "nel mormorio di un vento leggero 

…" (1 Re: 19,12). 

Importante è la disponibilità e la continuità. Uno può 

pregare nel segreto della sua stanza, ma anche per la 

strada quando cammina; può usare le preghiere tra-

dizionali come il Padre Nostro, insegnatoci da Gesù, 

o l'Ave Maria, che è il saluto dell'Angelo Gabriele 

nell'Annunciazione a Maria, ma può usare anche pa-

role proprie e stabilire un intimo colloquio. Io perso-

nalmente amo molto pregare con i Salmi nei quali c'è 

tutto: lode, lamento, richiesta, ringraziamento, paura, 

protesta. Con il Salmo 8 riconosco la grandezza del 

Signore: "Signore, nostro Dio, quanto è grande il 

Tuo Nome su tutta la terra …"; quando ho qualche 

problema con il Salmo 139 mi abbandono: "Signore, 

Tu mi scruti e mi conosci … poni su di me la Tua 

mano …". 

Per concludere, direi che i tempi sono troppo maturi 

per tirarci indietro, ognuno deve assumersi la re-

sponsabilità di fare la propria parte, anche piccola, e 

mi sembra che la preghiera sia la parte meno onerosa 

per noi e la più vantaggiosa, anche per tutti quelli 

che ci avvicinano. 

Non rifiutiamo questa opportunità che possiamo usa-

re brevemente ma costantemente in qualsiasi mo-

mento della giornata: quando andiamo in bicicletta o 

in macchina, quando ci laviamo le mani per andare a 

tavola, quando ci vestiamo o ci facciamo la barba; 

basta un pensiero, una lode e la luce del nostro corpo 

vitale si rifletterà, verrà percepita, senz'altro contage-

rà persone e cose, contribuendo così al bene 

di tutti. 

Regaliamo dei continui, sia pur brevi, "colpi 

di luce" al nostro corpo vitale e possiamo es-

sere certi che daremo un grande contributo 

alla purificazione del corpo vitale della Ter-

ra, e questo sarà anche il modo migliore e 

più concreto per iniziare il Terzo Millennio 

ed avviarci con gioia verso l'Era dell'Amore. 
 

Fine
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 
IL CIELO DI NOVEMBRE 2012 

 
07/11 Mercurio assume il moto Retrogrado in  

11/11 Nettuno riprende il moto Diretto in   

13/11 Luna Piena - alle 21.09 ora italiana - a 21°57' dello . ECLISSI TOTALE DI SOLE 

14/11 Mercurio Retrogrado rientra in  

17/11 Marte entra in  

22/11 Venere entra in   

22/11 Il Sole entra in   S.T. 16°07'31"  con la Luna in  

27/11 Mercurio riprende il moto Diretto in  

28/11  Luna Piena - alle 13.47 ora italiana - a 06°47' dei  

Per tutto il mese  Saturno è in trigono con Nettuno e in sestile con Plutone, e Urano è in quadratura con Plutone 
 

 

 
Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 

 L’entrata del Sole in Scorpione -   nell’anno 2012 – Domificazione in Italia 
 

ingresso del Sole nel segno autunnale dello Scorpione, domificato per l'Italia, vede il luminare congiunto all'osta-

colante Saturno, collocato alla fine della II Casa, quasi sopra la cuspide della III. È possibile che i cosiddetti "tagli" 

non si siano conclusi e che le circostanze ambientali nazionali ci vedano ancora coinvolti in restrizioni economiche.  

Anche nell'ambito dell'occupazione/lavoro (VI Casa) troviamo la Luna che è l'apice di un "triangolo di Talete" tra Mar-

te e Giove, dove l'emotività lunare può tradursi in paura per il futuro (Medio Cielo congiunto alla Luna Nera). L'incer-

tezza nell'ambito occupazionale può essere ritrovata anche nella presenza di Nettuno sempre in Casa VI e in oppo-

sizione all'Ascendente. 

Urano nella Casa della trasformazione (VIII) continua la sua destabilizzante quadratura con Plutone nella Casa 

delle nostre radici (IV); anche Urano, come la Luna, è l'apice del "triangolo di Talete", dove Urano può diventare il cata-

lizzatore della rabbia marziana unita alla paura per il futuro. 

Con questo cielo, che interessa anche la situazione 

politico-economica mondiale e che vedrà l'elezio-

ne del Presidente degli Stati Uniti, possiamo solo 

sperare nel bel sestile tra Mercurio e Venere per 

alleggerire la sensazione di impotenza che, soprat-

tutto in Italia, si percepisce. 

Un'ultima nota rispetto a Plutone, che è ancora in 

Capricorno e in IV Casa; si presenta anche con un 

trigono all'Ascendente per quanto riguarda l'Italia. 

Penso che la presenza di questo pianeta ci riserve-

rà ancora "svelamenti" inquietanti, ma capaci di 

farci capire meglio che l'interesse collettivo deve 

essere sempre anteposto a quello individuale. Solo 

così saremo capaci di uscire da questa crisi, fa-

cendola diventare un'opportunità positiva di cam-

biamento. 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 35 
di Elman Bacher 

 

 
NETTUNO 

Modelli - La Dodicesima Casa (continuazione) 
 

 

tudiare Nettuno nella carta per determina-

re come le persone in esame si possono 

considerare di quest'epoca, e non solo in 

quest'epoca. Studiare le condizioni della 12.a 

Casa, le condizioni di Saturno e le afflizioni 

a Nettuno o a Nettuno-Urano, e fare una 

sorta di immagine su come la persona sia 

- o non sia - ciclicamente "a suo agio in quest'epo-

ca". 

 

Nettuno in posizione di quarta, ottava e dodicesi-

ma Casa veicola una certa sensibilità naturale an-

che se privo di aspetti: questo modello porta la 

promessa che un tempo durante l'incarnazione oc-

culta le esperienze si devono incontrare e affronta-

re. Ne seguono naturalmente aspetti afflitti a Net-

tuno quando in queste Case sono particolarmente 

acuti. 

Nettuno senza aspetti, come ogni altro pianeta 

senza aspetti, è, in un dato ciclo, un "viaggiatore 

all'inizio del viaggio". Se un viaggiatore non è 

guidato o istruito correttamente rischia facilmente 

di prendere la strada sbagliata, prendendo molte 

deviazioni e ritardi prima di arrivare alla sua de-

stinazione. Essendo Nettuno l'espressione trascen-

dente della "triade mentale" (Luna, Mercurio e 

Nettuno essendo la "triade della trasmissione"), 

all'inizio del suo nuovo viaggio deve essere prepa-

rato per (1) la disciplina e la trasmutazione dei 

sentimenti subconsci e la ridirezione 

dei modelli reattivi femminini - sim-

bolizzati dalla Luna - e per (2) la co-

noscenza attraverso l'acquisizione di 

fatti appartenenti alla vita spirituale - 

come una espressione delle facoltà 

intellettuali, simbolizzate da Mercu-

rio. Nettuno mal diretto può condurre 

alla perversione o alla comprensione 

che può portare la persona a contatto 

con le forze della magia nera; tali e-

sperienze possono condurre a varie 

forme di disintegrazione e perdita del 

"livello di consapevolezza interiore". 

A sua volta ciò apporta molte espe-

rienze difficili - nelle vite successive - per mezzo 

delle quali il riallineamento con la Verità dev'esse-

re ottenuto. Studiare attentamente la posizione del-

la Casa e il governatore della Casa di un Nettuno 

senza aspetti per determinare, il più chiaramente 

possibile, quale direzione Nettuno dovrebbe pren-

dere per il suo immediato sviluppo. 

 

Essendo Nettuno una vibrazione fluidica, femmi-

nina e impressionabile, studiare attentamente il 

pianeta che lo dispone (Venere per il Toro e Bi-

lancia, Mercurio per Gemelli e Vergine, Luna per 

Cancro e Sole per Leone), poiché le condizioni del 

dispositore indicheranno l'essenza di "che cosa 

viene attraverso Nettuno". Ad esempio, se Nettuno 

è in Cancro - dove è comunque particolarmente 

sensibile - e la Luna porta la vibrazione di un Mar-

te afflitto, l'indicazione è che la spinta sessuale e il 

potenziale distruttivo possono essere fortemente 

stimolati dalle attività di Nettuno dalle lunazioni, 

dalla Luna progredita, ecc.. Se Nettuno è in Toro e 

Venere non è afflitto allora la persona può essere 

un punto focale per una irradiazione d'amore mol-

to spirituale, come pure per un ente artistico. Sin-

tetizzare il dispositore di Nettuno molto attenta-

mente e, nell'assistere un'altra persona, pianificare 

la "road map" in modo che la persona sappia in 

anticipo quando certe tendenze subconscie saran-

no attivate e possa preparare le sue difese interiori. 

Aiutatelo a comprendere la sottigliezza 

delle espressioni di Nettuno: persone che 

appaiono sulla scena  quando il suo Nettu-

no è attivato negativamente semplicemen-

te oggettivando i suoi stessi livelli interiori 

subconsci. Essi possono "tentarlo", tentare 

di traviarlo a favore dei loro scopi egoisti-

ci, o dargli false istruzioni. Pertanto egli 

deve, per i migliori risultati, "purificare i 

suoi pensieri e le sue reazioni" e stabilire 

consapevolezza di che cosa egli realmente 

sia, perché sia, e che cosa possa diventa-

re. 

Continua 
 

F
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CLASSI DI ASTROLOGIA 2013 

metodo per l'interpretazione dell'oroscopo 

 
"Adesso che ho imparato ad erigere un oroscopo, da dove posso cominciare per interpretarlo?" 

Per venire incontro alle esigenze più volte espresse dai nostri Studenti di Astrologia, abbiamo deciso di organiz-

zare queste Classi di Astrologia, con lo scopo di indicare un metodo pratico per l'interpretazione dell'Oroscopo 

Natale. 

  

Gli incontri saranno in numero di 4, con tre lezioni teorico-pratiche e una verifica finale, nei giorni di:  

sabato 12 Gennaio, 

sabato 19 Gennaio, 

sabato 26 Gennaio 

e sabato 2 Febbraio 2013, 

tutti dalle ore 15,30 alle 18,00. 

  

Le Classi di Astrologia si svolgeranno presso L'Istituto di Cultura Italo-Tedesco di Padova, in centro città, 

in via Dei Borromeo 16 (zona Piazza Insurrezione). 

Poiché il Corso è a numero chiuso (15-17 studenti), raccomandiamo chi è interessato di iscriversi subito, comu-

nicando la propria intenzione al nostro indirizzo e-mail:studi.rc@libero.it o utilizzando il modulo reperibile nella 

pagina dedicata all'evento nel nostro sito. 

L'accoglimento delle domande di partecipazione, qualora superiori al numero stabilito, avverrà con i seguenti 

criteri di precedenza: 

(1) data di richiesta 

(2) frequenza al Corso di Astrologia. 

Le spese di organizzazione saranno coperte da offerte volontarie. 

 

------------------------------------------------<<<<ooo|ooo>>>>------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per prenotarla è possibile usare il modulo d'ordine inserito in DIAPASON, oppure utilizzando la apposita 

pagina che sarà pubblicata a breve nel nostro sito, oppure anche con una sola telefonata al n. 3291080376,  

fornendo naturalmente l'indirizzo al quale si desidera riceverla. 

ASTROAGENDA ROSACROCIANA 2013  €. 10,00 + 6,00 per la spedizione 
 

 

 È in arrivo  

l'Astroagenda  

Rosacrociana 2013! 

Uno strumento indispen-

sabile per lo Studente 

Rosacrociano: tutti gli 

eventi, tutte le date, le 

Ore Planetarie giorno 

per giorno, Effemeridi di 

ogni mese e molto altro. 

Per poter stabilire il 

numero di copie atte ad 

accontentare tutti, è im-

portante che chi è inte-

ressato ad averla la 

prenoti già fin da ora. 

mailto:studi.rc@libero.it
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: purtroppo il locale dove il Gruppo di Padova si riuniva per il Servizio Domenicale è attualmente in 

restauro; di conseguenza questi incontri sono sospesi. Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintoniz-

ziamoci tutte le domeniche mattina alle 10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmen-

te in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le ‘Lettere agli Studenti’
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante 

il mese di Novembre 2012: 

4 Novembre: lett. n.48; 11 Novembre: lett. n.72; 18 Novembre: lett. n.61; 25 Novembre: lett. n.37 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 18,30 
Novembre: Domenica 4- Domenica 11 - Sabato 17 - Venerdì 23  
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Nuova: Lunedì 12 Novembre    Luna Piena: Martedì 27 Novembre 

  

     

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

 

 
 

NOVITÀ EDITORIALE 
 

Nella ricerca, ormai prossima, di esaurire tutti i titoli della nostra letteratura Rosacrociana, siamo lieti di 

presentare l'ultimo importante volume fin qui tradotto e reso disponibile nella nostra serie "La Saggezza Oc-

cidentale": 

 

IL CORPO DEL DESIDERIO 
 

Questo libro raccoglie in un insieme ordinato tutti gli scritti di Max Heindel sull'ar-

gomento "corpo del desiderio", permettendo al ricercatore di approfondire la cono-

scenza di questa parte della costituzione umana, fondamentale per la sua formazione 

intellettuale e per l'avanzamento spirituale. 

Il corpo del desiderio viene analizzato nelle sue funzioni, dal 

punto di vista evolutivo e nella sua relazione sia col mondo fi-

sico che con i mondi invisibili.  

 

138 pagine - € 10,00 

 
 

 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 31 Ottobre 2012 il saldo di Cassa è di € 861,06 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-rano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-

te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 

legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-

sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-

to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  

Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 

queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-

le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 

ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

